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Sciopero generale di 24 ore in tutta la regione 

LE MARCHE OGGI IN LOTTA 
PER LA RIPRESA ECONOMICA 

Le rivendicazioni dei sindacati per la ripresa economica - I problemi sociali - Una dichiara
zione del segretario regionale della CGIL - Manifestazione a Ancona - Per 3 ore fermi i treni 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 16 

Perchè, domani 17 aprile le 
popolazioni marchigiane scen
deranno in sciopero generale 
di 24 ore? 

«Abbiamo continuamente a-
vanzato e puntualizzato a li
vello di governo nazionale e 
di giunta regionale la nostra 
piattaforma di proposte per 
lo sviluppo, la ripresa econo
mica e sociale delle Marche. 
Lo hanno fatto direttamente i 
lavoratori nel corso di ver-
tenze di categoria e di set
tore, con grandi scioperi e 
forti manifestazioni inseriti 
nel vivo delle più pressanti 
esigenze generali, collegati al
le attese di tutta la popola
zione. Non abbiamo mai rice
vuto una risposta positiva. 
Avessimo almeno trovato di
sponibilità su uno del proble
mi sollevati... niente, il muro 
totale, silenzio su ogni fron
te »: cosi ai esprime il compa
gno Alberto Astolfi, segretario 
regionale della CGIL. 

Dunque, la chiusura del go
verni (quello di Andreotti è 
l'esempio ultimo e più perni-
cioso), l'incapacità e l'immo
bilismo della giunta regionale 
di centro-sinistra e — in sin
tesi — il ano» ad una re
gione che da anni si batte per 
uscire dalle sabbie mobili del 
sottosviluppo: qui le ragioni 
dello sciopero di domani, il 
primo sciopero generale re
gionale delle Marche. 

Ovviamente le Marche non 
sono una «fascia depressa» 
per un destino sfortunato e 
ineluttabile. Lo sono perchè 
il pluriennale meccanismo na
zionale di sviluppo le ha emar
ginate, colpite in una delle 
loro maggiori attività quale la 
agricoltura, delegate tutt'al più 
— ma senza assicurare alcun 
sostegno e condannando l'arti
gianato e la piccola impresa a 
vita stentata — a fornire pro
duzioni da «minor servizio» 
scartate dalla grande industria 
(scarpe, mobili, abbigliamen
to). Alle Marche è stato asse
gnato anche il compito di for
nire la propria mano d'opera, 
i propri quadri, i giovani usci
ti dagli istituti tecnici e dalle 
università, al mercato del 
nord ed ai paesi esteri: oltre 
150 mila emigrati, mentre la 
medesima sorte si abbatterà 
— a meno che non si verifi
chi un cambiamento di rot
ta — su molti degli odierni 
40 mila disoccupati della re
gione. 

All'interno di tale quadro 
sono avvenuti e sono in corso 
fenomeni negativi, spesso trau
matizzanti e drammatici per 
decine di migliaia di fami
glie: la fuga tumultuosa dalle 
campagne (120 mila unità ne
gli ultimi dieci anni ovvero il 
43 per cento degli occupati) 
la riduzione della produzione 
agricola di circa il 12 per cen
to, la distruzione del patrimo
nio zootecnico (da 560 mila 
a 387 mila capi bovini), lo 
svuotamento dei centri storici 
dell'entroterra, il conseguente 
alto costo degli insediamenti 
lungo la costa, la massa dei 
sottoccupati nei settori terzia
ri, la piaga del lavoro a do
micilio, ecc. 

Ed è mistificatrice — anzi 
un pretesto da complici e da 
responsabili — la tesi della 
dirigenza democristiana (ne 
sa qualcosa il marchigiano 
onorevole Forlani) secondo la 
quale i problemi delle Mar
che e dell'Italia centrale in 
genere — la cosiddetta « ter
za Italia» — sarebbero quelli 
di una fascia «schiacciata 
fra un nord sovrasviluppato ed 
un sud incentivato dallo sta
to » per cui il rimedio di ogni 
male risiederebbe nell'esten
sione di quei benefici tipo 
cassa del Mezzogiorno, abbon
dantemente rivelatisi fallimen
tari (proprio venerdì scorso 

sono scese in sciopero le po
polazioni abruzzesi). L'ultima 
trovata sono i falsi mirabo
lanti di vantaggi che derive
rebbero alle Marche dall'en
trata in funzione dell'autostra
da adriatica, Inaugurata saba
to scorso. 

La realtà è che le Marche 
stanno scontando la mancata 
politica di riforme e di pro
grammazione democratica, il 
mancato superamento della 
mezzadria, l'abbandono in cui 
6 lasciata l'azienda coltivatri
ce priva dì ogni struttura com
merciale e di trasformazione 
dei propri prodotti, la colpe
vole politica seguita dalle 
partecipazioni statali estra
nee ad ogni iniziativa promo
zionale (materie prime, mer
cato, credito, ecc.) a favore 
della piccola e media indu
stria che pur occupano il 60 
per cento della mano d'opera 
marchigiana, ecc. Ugualmente 
ignorate profonde esigenze di 
crescita civile come la casa, i 
trasporti, la sanità, la scuola. 

Ecco gli obiettivi per cui 
domani le Marche scendono 
in sciopero portando cosi 
11 loro contributo alla spinta 
nazionale per un rovesciamen
to della politica governativa. 

Come è stato annunciato, nel 
quadro della giornata di lotta 
una manifestazione regionale 
si svolgerà ad Ancona dove 
parlerà — alle 10,30 in piaz
za Cavour — il segretario ge
nerale della CISL, Bruno Stor
ti. Si fermeranno anche i tre
ni dalle 9.30 alle 12,30. 

Walter Montanari Cumuli di corrispondenza e di pacchi giacciono in permanenza lungo le banchine delle sta
zioni. E' questa la conseguenza più caotica della mancala riorganizzazione dell'azienda PPTT 
e del mancato ampliamento degli organici: obiettivi per I quali si battono oggi i lavoratori 
postelegrafonici, contro la resistenza ottusa del governo 

Contro i tentativi del governo di affossare la riforma 

DA IERI COMPATTO SCIOPERO 
DI 180.000 POSTELEGRAFONICI 

L'astensione dal lavoro prosegue oggi — A distanza di sei mesi dall'inizio 
della vertenza il ministro si rimangia tutti gli impegni che aveva assunto 

180 mila lavoratori postele
grafonici hanno iniziato ieri 
lo sciopero di 48 ore contro 
la politica del governo An-
dreotti-Malagodi nel confron
ti della Pubblica Amministra
zione, ed in particolare del 
settore delle PIT. 

Oggi è previsto un incontro 

Per le miniere 
di pirite 

18 miliardi 
alla Montedison 
La Montedison ha ceduto al-

l'EGAM le miniere di pirite 
del Grossetano. La cessione è 
stata già definita in tutti i 
particolari, anche se l'annun
cio verrà dato solo nei pros
simi giorni, dopo che il mini
stero delle Partecipazioni sta
tali si sarà pronunciato in for
ma definitiva. L'EGAM si è 
impegnato a versare alla Mon

tedison. per questa operazione, 
una cifra globale di 18 miliar
di, un valore probabilmente 
superiore a iuello reale di im
pianti in gran parte ammor
tizzati. 

Assistenti di volo 

teato dalla Cgil 
il valore dell'intesa 

Una dichiarazione del compagno 
Eugenio Guidi dell'ufficio sindacale 

H compagno Eugenio Guidi 
dell'Ufficio Sindacale della 
CGIL, in merito all'accordo 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro degli assistenti di 
volo (Stewart», hostess) del-
l'Alitalia e della SAM, rag
giunto con Intersind e Aii-
talia ora sottoposto alle as
semblee dei lavoratori, ci ha 
rilasciato una dichiarazione 
sottolineando che «l'esperien
za della vertenza indica che 
essa avrebbe potuto essere 
risolta molto prima ». 

«Nel merito — ha prose
guito Guidi —, gli elementi 
di maggior rilievo si possono 
cosi riassumere: abolizione 
della categoria dell'allievo di 
volo, che ha rappresentato per 
tanti anni una condizione di 
sottosalario per i lavoratori 
professionalmente preparati a 
svolgere i loro compiti ed 
anche un elemento di ricatto 
«1 diritto della stabile occu 
paz'one. 

«Altro punto importante e 
qualificante — ha prosegui 
to — è rappresentato dalle 
nuove strutture di categoria 
e di stipendio realizzate con 
il nuovo contratto Le cateto 
rie e i rispettivi livelli sti
pendiali sono stati infatti ri 
dotti da 5 a 2 e l'indennità 
di volo, articolata in prece 
denza su 5 livelli, è stata ri 
dotta a 3 livelli. Consistenti 
# mediamente oltre le 30000 

lire gli aumenti retributivi 
conquistati, a partire dalla 
data di scadenza del vecchio 
contratto, vale a dire dal 1. lu
glio dello scorso anno. Positi
va anche la nuova normativa 
prevista dal contratto in mate
ria di unificazione dei valori 
della contingenza in base alla 
nuova classificazione, del go
dimento d**i riposi, ecc. 

«Altro punto di rilievo — 
ha detto Guidi — è rappre
sentato dalla unificazione con
trattuale degli assistenti di 
volo dcll'Alitaiia e SAM; co
stituisce una premessa molto 
Importante per portare avanti 
l'obiettivo della conquista di 
un unico contratto nazionale 
di lavoro che regolamenti 11 
rapporto di lavoro di tutto 11 
personale deli'aviaz'one clvi-
le (piloti, assistenti, motori
sti e tutto il oersonale a ter 
ra). In questo quadro, men 
tre resta aoertn la questione 
del contratto dei piloti non 
firmato dalle organizzazioni 
s'ndaoall confederali nonché 
la vertenza o*»r 11 rinnovo 
contrattuale del motoristi e 
*n] to«niM Hf vnlr» TW»r 11 n"al»» 
1A tnttntlv» Foro In corso, è 
da tewno sul t<»o->eto noe'l 
«•ernnort,i 'a ouest'one dei'* 
nhoiw'rr» dcvli annoiti chp 
ramrrsonta un ounto imoor. 
Hpte TV»! fonfM'fl rt»?i» nh'ot-
ti vi ner la riforma del tra
sporti ». 

con il ministro Gioia. A di
stanza di 6 mesi dall'Inizio 
della vertenza, infatti, il mini
stro rimangiandosi anche al
cuni impegni già assunti nei 
mesi scorsi, ha prospettato 
ai sindacati una Ipotesi di ac
cordo ohe non ha nessuna 
rispondenza con le richieste 
unitarie avanzate dai sinda
cati confederali di categoria e 
soprattutto contrasta con le 
esigenze generali del Paese. 

Com'è noto, i postelegrafo
nici hanno posto alla base 
della loro vertenza l'esigenza 
di dare un nuovo sviluppo 
ai servizi per superarne l'at
tuale stato di crisi avvertita 
ormai da tutti gli strati del
la popolazione. 

E* per questo che pun
to centrale della rivendica
zione è l'attuazione di una ra
dicale riforma delle strutture 
aziendali che, attraverso l'af
fermazione del carattere socia
le de! servizi PIT. garanti
sca una direzione pubbli
ca della loro gestione con la 
partecipazione diretta degli 
organismi democratici rappre
sentativi dei cittadini (Par
lamento, Regioni, Enti Locali) 
alla determinazione dei piani 
di sviluppo aziendale per far
li aderire alle reali esigenze 
della popolazione 

A questo fine t-nde anche 
la rivendicazione di una nuo
va collocazione del personale 
col superamento d3!la attua
le struttura burocratica delle 
carriere in una claariflcazlo-
ne unica per tutti l postele
grafonici e in una riduzione 
delle qualifiche n tre soli 
raggruppamenti, assicurando 
un diverso peso dei lavora
tori nelle scelte di politica a-
ziendale e di organizzazione 
dei servizi. 

Le proposte oggi avanzate 
dal ministro Gioia eludono 
qualsiasi riferimento a questi 
obiettivi, prospettando inve
ce una soluzione esclusiva
mente economica, mediata di
rettamente dall'assegno pere-
quativo concordato per gii 
statali, lasciando inalterati 
tutti gli attuali squilibri e 
chiudendo di fatto ogni di
scorso in merito sia alla ri
forma aziendale che al nuovo 
ordinamento del personale, 
Lo scontro in oorso tra la
voratori PTT e ministro Gioia 
ha quindi un diretto collega
mento con il più generale 
scontro in atto tra la politi
ca del governo Andreotti e 
la politica delle riforme por
tata avanti dal movimento 
sindacale. 

Da una parte. I lavoratori 
PTT si battono per una solu
zione del loro problemi In 
una visione più «nerale degli 
interessi del Paese; dall'altra 
il governo prospetta delle so
luzioni che non solo non af
frontano i nodi '«ali del pro
blema. ma che. per la loro 
stessa portata finanziaria. 
precludono per lungo tempo 
quils'asl concreto avvio alla 
riforma aziendale e quindi 
al miglioramento del servizi 

Per portare avanti la sua 
^litica il governo ounta sulla 
divisione dei lavoratori, cer
cando di contrapporne 1 soli 
Interessi economici; per vin
cere la pronrìa battaglia I po
stelegrafonici sanno di poter 
contare sull'unita i\ tutti I la
voratori sugli obiettivi di ri
forma. 

Giuseppe Mastracchi 

Proposte e iniziative 
dei parlamentari PCI 
Alla Camera (commissione Trasporti e poste e telecomu-

cazlonl) è In corso da tempo la discussione su alcuni di
segni di legge riguardanti le aziende dipendenti dal Mi
nistero delle poste e delle telecomunicazioni. Sin dall'ini
zio i deputati del PCI hanno espresso il loro assenso a 
discutere ed approvare il più rapidamente possibile quelle 
parti dei provvedimenti legislativi che riguardano le que
stioni economiche, normative e sociali dei dipendenti del-
l'Ammlnlstrazlone delie poste e della Azienda di Stato per 
i servizi telefonici. Contemporaneamente, però, hanno con 
forza denunciato il tentativo posto in atto dal governo 
con la Inclusione, accanto a tali questioni — che rispon
dono a giuste esigenze del personale e hanno costituito 
motivo di agitazione e di lotta nel corso degli ultimi anni 
da parte della categoria — di aspetti contronformatori. quali, 
ad esempio: l'ampia facoltà che si vuole riservare al mi
nistro delle poste di modificare le dotazioni organiche del 
personale attraverso la Istituzione di un assurdo criterio 
di adeguamento automatico all'aumento del traffico poste
legrafonico; la delega per la costituzione di due aziende 
distinte, una per i servizi delle telecomunicazioni e l'altra 
per i servizi postali, il cui segno distintivo è l'accentra
mento dei servizi, l'esaurimento di ogni competenza 
compartimentale e regionale e dell'intervento dei lavora
tori dipendenti; l'accentuazione, già in atto peraltro, di 
un grave processo di privatizzazione attraverso lo snel
limento delle procedure per il rilascio delle concessioni 
relative ai diversi servizi. 

«L'opposizione dei deputati comunisti a questi aspetti 
controriformatori è stata e sarà decisa — è detto in un 
documento del gruppo del PCI della competente commis
sione —. Va respinto, infatti, il tentativo di ricatto posto 
in atto dal governo che cerca di far approvare tali prov
vedimenti unitamente ai problemi economici e normativi 
del personale. 

«Ù Gruppo comunista, coerente con il proprio atteg
giamento, avanzerà quindi le seguenti proposte: assunzio
ne immediata, mediante concorsi regionali, di 13.000 uni
tà, pari a quelle che Io stesso governo ha dichiarato ri
sultare mancanti nella relazione che accompagna il di
segno di legge sulle prestazioni straordinarie; migliora
mento di alcune parti economiche e normative a favore 
del personale; stralcio e raggruppamento in un unico prov
vedimento di legge di tutte le questioni concernenti il trat
tamento economico al fine di poter giungere ad una ra
pida approvazione; ampia discussione e profonde modifi
che degli aspetti relativi alla direzione e gestione delle 
aziende nel quadro di una reale riforma, che sia in 
grado di rispondere alle crescenti e giuste esigenze 
degli utenti e che sia per questo fondata sul decentra
mento dei servizi con la partecipazione degli enti pub
blici regionali e locali e dei lavoratori». 

Presentata la piattaforma rivendicativa che riguarda circa un milione di addetti 

Vertenza contrattuale aperta 
dai lavoratori del commercio 

Le richieste inviate alla controparte - Gli obiettivi posti dalla Federazione unitaria sinda

cale - La classificazione unica, i problemi salariali, orario di lavoro e altri punti qualificanti 

Una nuova grande categoria 
di lavoratori, quella del settore 
commercio si avvia alla bat
taglia contrattuale. La federa
zione dei tre sindacati ha in
fatti inviato alla Confcommer-
cio la piattaforma rivendicati
va, messa a punto dal conve
gno dei delegati a Riccione nei 
giorni scorsi e che interessa 
oltre 800 mila lavoratori. Il con
tratto scade nel giugno prossi
mo e la categoria è ormai mo
bilitata. 

Ecco gli obiettivi principali 
della piattaforma. 

CLASSIFICAZIONE 
Inquadramento unico operai-

impiegati, articolato su sette 
livelli con conseguente ripara
metrazione, formulazione di de
claratorie e fissazione di crite
ri di mobilità nello sviluppo di 
carriera, anche attraverso mec
canismi di automaticità. Le or
ganizzazioni sindacali si riser
vano di presentare un proget
to organico di classificazione. 

SALARIO 
a) Riorganizzazione della 

struttura retributiva al fine di 
determinare una unica ed uni
forme tabella nazionale artico
lata su sette livelli; b) parti
re dal salario nazionale anche 
in quelle province che non han
no ancora completato la realiz
zazione dello stesso; e) aumen
to retributivo minimo, uguale 
per tutti, sugli attuali tratta
menti di fatto, di lire 20.000 
mensili; d) eliminazione delle 
attuali differenziazioni per clas
si di età e adeguamento delle 
indennità di contingenza al 
nuovo inquadramento. 

ORARIO DI LAVORO 
a) Distribuzione della presta

zione lavorativa su cinque gior
ni settimanali; b) orario con
trattuale di 40 ore anche per i 
lavoratori cosiddetti disconti
nui: e) maggiorazione unica a 
partire dalla 41. ora dell'even
tuale prestazione straordinaria 
che deve avere caratteri di ec
cezionalità e comunque non 
sottoposta al vincolo dell'obbli
gatorietà. 

FERIE 
Istituzione di due scaglioni di 

ferie, nella seguente misura, 
da godersi in una unica solu
zione: a) 4 settimane fino al 
10 anno di anzianità di servi
zio; b) 5 setHmane per anzia
nità oltre il 10° anno. 

SCATTI DI ANZIANITÀ' 
a) maturazione del diritto a 

partire dal 18 anno di età; 
b) aumento di due scatti. 

APPRENDISTATO 
a) Abolizione: b) istituzione 

di un « Ente scuola lavoratori 
commercio > finanziato dai da
tori di lavoro e gestito parite
ticamente. 

MALATTIA E INFORTUNIO 
a) Garanzia del posto di la

voro fino a completa guarigio
ne: b) Anticipazione da parte 
delle aziende delle relative in
dennità. 

Un'altra grande vertenza entra nella fase decisiva 

Tessili: domani la trattativa 
Domani la vertenza per il contratto dei la

voratori tessili e dell'abbigliamento entra nella 
sua fase decisiva con l'avvio della trattativa tra 
sindacati di categoria e padronato di settore. 
Il giorno successivo inizieranno gli incontri per 
il contratto dei calzaturieri. 

Alla vertenza sono interessati quasi 1 mi
lione di lavoratori, che da più di due anni sono 
impegnati in una difficile azione per l'occupa
zione e contro il tipo di ristrutturazione che 
il padronato tende imporre. Basti ricordare le 
vicende della « Monti » di Pescara, della e Omsa » 
di Faenza, della e Tosi » lombarda. 

In questa situazione particolare rilievo as
sumono le richieste qualificanti avanzate unita
riamente dai sindacati: unificazione di tutti 
i contratti: aumento salariale uguale per tutti 
di 20 mila lire al mese; inquadramento unico 
operai e impiegati, su livelli unici di catego
ria; nuova regolamentazione del lavoro a do
micilio; controllo sull'ambiente di lavoro e 
sulle indennità di malattia: quattro settimane 
di ferie per tutti. 

Inoltre, come condizione fondamentale, i la
voratori tessili respingono qualsiasi pregiudizia
le sulla contrattazione in azienda specificamen
te sulla utilizzazione degli impianti. Per la piena 
affermazione di questi obiettivi la categoria è 
da adesso mobilitata e pronta alla lotta. 

AUTOFERRONTRANVIERI - Proseguono le 
azioni articolate dei 150 mila autoferrotranvieri 
in lotta per il contralto e per l'adeguamento de
gli organici. Ieri i servizi si sono fermati per 
4 ore a Roma e nel Lazio. Questa fase di asten
sioni dal lavoro (seguita alla rottura delle trat
tative con la controparte aziendale) si conclu
derà alla fine del mese, e comprende una nuova 
giornata di lotta nazionale (giovedì 26), la so
spensione degli straordinari e Io < sciopero bian
co > dei bigliettai, che non faranno pagare i bi
glietti agli utenti. 

PUBBLICI ESERCIZI • Questa mattina alle 10 
le parti si incontrano al ministero del Lavoro, 
per tentare di sbloccare la vertenza (causata 
dall'intransigenza del padronato FIPE). le cui 
trattative contrattuali sono interrotte dal 29 mar
zo. I sindacati di categoria Cgil-Cisl-Uil hanno 
intanto proclamato 3 giorni di sciopero nel corso 
delle feste pasquali. 
CERAMICA e ABRASIVI - Sempre oggi si svol
gerà a Roma il secondo incontro fra le parti 
per il rinnovo del contratto dei settori ceramica 
e abrasivi, che interessa complessivamente 90 
mila addetti. La delegazione industriale si è im
pegnata a dare risposte puntuali su tutte le ri
chieste avanzate dai sindacati. E' intanto so
spesa ogni prestazione di lavoro straordinario. 

La mozione conclusiva del congresso federbraccianti 

Decisiva la riforma agraria 
per il lavoro e lo sviluppo 

Un vasto programma d'azione — Unità con i lavoratori dell'industria 
e alleanza con i contadini — Rossitto confermato segretario generale 

APPALTI 
Abolizione di ogni forma 

appalto. 
di 

LAVORATORI STUDENTI 
a) Permessi retribuiti per 

tutti i giorni di esame (com
presi quelli di settembre) e per 
i due giorni precedenti gli esa
mi stessi; b) permessi retri
buiti per i lavoratori privi del
la scuola dell'obbligo in rap
porto alla frequenza dei corsi. 

DIRITTI SINDACALI 
a) Estensione dello e Statuto 

dei lavoratori » alle aziende 
con meno di 15 dipendenti: 
b) aumento delle ore riferite 
alle assemblee in azienda e ai 
permessi sindacali; e) contrat
tazione degli ambienti di la
voro. 

Riesame dei livelli e delle 
materie di contrattazione, nel 
quadro della nuova struttura 
contrattuale. 

Revisione e armonizzazione 
delle clausole contrattuali in 
relazione alla legislazione vi
gente e alla nuova normativa. 

DURATA CONTRATTO 
Anni 2. 
I) presente contratto dovrà 

essere applicato anche ai set
tori < impianti di distribuzione 
di carburanti » e a quello « clas
sificatori di stracci alla pra
tese >. 

A conclusione dei suoi lavo
ri, dopo 4 giorni di dibattito, 
il IX Congresso della Feder-
braccianti-CGIL ha approvato 
all'unanimità una mozione 
conclusiva in cui fra l'altro, 
si afferma: 

1) Al centro delle lotte cui 
è chiamata la categoria sta la 
nostra proposta di sviluppo 
dell'economia e della società 
11 cui asse politico è l'espan
sione dei poteri contrattuali. 

Contadini 
in corteo 

a Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA. 16. 
Contadini, coloni e coltivato

ri diretti hanno manifestato. 
stamane, in corteo per solle
citare l'immediato indennizzo 
dei danni subiti nelle campa
gne con le recenti alluvioni. 
per chiedere una organica po
litica di difesa del suolo, un 
profondo mutamento degli at
tuali rapporti di produzione 
delle campagne, la difesa del 
reddito contadino dalle specu 
lazioni commerciali e dalle 
nuove norme comunitarie che 
minacciano di compromettere 
definitivamente la crisi delle 
piccole e medie aziende diret
to-coltivatrici. Nel corso della 
manifestazione aromossa dal 
l'Alleanza contadini, sono sta
te denunciate le tendenze Invo
lutive del governo Andreotti-
Malagodl. ed In ^articolare. la 
minaccia di alterare I conte
nuti innovatori della legge sul
l'affitto e di impedire la tra
sformazione della colonia In 
affitto. 

Successivamente una dele
gazione di contadini e coloni 
— accompagnata dai dirigenti 
dell'Alleanza contadini — è 
stata ricevuta alla Regione. 
Sono stati sollecitati mas
sicci finanziamenti in fa
vore dell'azienda contadina e 
per lo sviluppo delle forme as
sociate, misure organiche di 
difesa del suolo». A sostegno 
di tali richieste saranno con
vocate «assemblee in tutti 1 
centri della provincia di Reg
gio Calabria» e 3arà procla
mata cuna giornata di lotta 
nelle campagne». 

Fra gli enti statali ed i privati 

Costituito il sindacato Montedison 
Il comitato di controllo presieduto da un esponente dell'IMI 

E* stato firmato presso l'Isti
tuto Mobiliare Italiano il co-
sldetto «patto di sindacato» 
fra gli azionisti pubblici e 
privati della Montedison. Gli 
enti che hanno acquistato 
azioni del capitale Montedi
son, rinunciando ad esercita
re il ruolo dominante che de
tengono su richiesta del go
verno Andreotti, hanno costi
tuito un comitato paritario 
per la direzione della Monte
dison presieduto da Giorgio 
Cappon, dell'Istituto mobilia
re italiano. Formalmente 11 
patto è cosi costituito: IRI ed 
ENI, da una parte, e privati 
dall'altra hanno conferito 
139.729.684 azioni ciascuno; 
TIMI ne ha conferite per un 
milione. Il Comitato di con
trollo risulta composto, oltre 

che da Giorgio Cappon (che 
avrebbe due voti, come pre
sidente, in caso di disaccordo 
pubbli ci-privati) dal presiden
te della Montedison Eugenio 
Cefis (il «controllato»), da 
Raffaele Girotti, Giampiero 
Puppi. Rosario Nicolò. Carlo 
Pesenti, Tullio Torchiarli, Ma
rio Are. Eugenio Cefis non ha 
partecipato alla riunione che 
ha avuto luogo Ieri per la Ar
ma mentre vi hanno preso 
parte, tra l mandatari. Agnel
li per la FIAT, Artom peT la 
Fondiaria, 1 rappresentanti del 
gruppi Pirelli e Monti. 

Dal punto di vista organiz-
zatlvo-imprenditorlale non so
lo la Montedison non viene 
ristrutturata in base al settori 
produttivi, con un minimo di 
relazione con la programma

zione nazionale ed il sistema 
delle partecipazioni statali, 
ma complica la sua struttura 
che si sviluppa in questo mo
do: 1) comitato di controllo, 
emanazione dell'accordo di 
sindacato pubblici-privati; 2) 
consiglio Montedison, che non 
è più un'impresa ma una so
cietà finanziaria che possiede 
Il capitale di altre finanziarie; 
3) società di partecipazioni 
azionarie possedute da Monte
dison (come Monteflbre, Ali-
mont, ecc . ) ; 4) imprese vere 
e proprie (In questo campo 

?jli unici tagli comportati dal-
a ristruttturazione sono quel

li della cessione di aziende 
poco redditizie: le miniere di 
pirite del Grossetano passe
ranno all'EGAM); 5) Società 
finanziarie, bancarie, assicu

rative collaterali in Italia e 
all'estero. 

A questa organizzazione che 
corrisponde unicamente alla 
esigenza di mantenere un cen
tro di potere che si contrap
pone alla programmazione de
mocratica fa riscontro lo svi
luppo di una rete di relazioni 
dirette fra personaggi del ca
pitale pubblico e privato che 
somiglia molto alla situazione 
esistente prima della nazio
nalizzazione del monopolio 
elettrico. La società finanzia
ria Bastogi, che ha ruolo di 
cerniera in questo assetto, è 
proprio In questi utiml tem
pi oggetto di ulteriori ma
novre per garantirne anche 
per 11 futuro 11 carattere di 
«consiglio privato» della fi
nanza Italiana, 

l'inlziatlva delle masse e il 
rapporto tra lotte sociali e 
lotte politiche. 

Tale proposta individua, nel
la trasformazione, nella Indu
strializzazione e, quindi, nella 
rifórma dell'agricoltura, un 
fattore decisivo per dare ri
sposte di massa alle esigen
ze di occupazione e per mo
dellare l'economia e la socie
tà In modo nuovo, al po
sto del tipo di sviluppo segui
to sino ad ora ed oggi in 
aperta crisi. 

Questa nostra scelta richie
de una decisa modifica del
l'apparato Industriale dell'in
tero Paese In modo che 1 
settori della meccanica, della 
chimica, dell'edilizia, dell'ali
mentazione non operino più 
per la produzione di beni 
non essenziali e quasi unica
mente per l'esportazione, ben
sì per l'uso pieno di tutte le 
risorse per corrispondere al 
bisogni sociali del Paese, per 
stabilire su queste basi I ne
cessari scambi internazionali 

Ih tal senso, il processo di 
riforma della agricoltura è 
questione che coinvolge tutta 
la classe operala. 

Appunto perciò, la Feder
braccianti si ritrova piena
mente nella proposta politica 
di sviluppo avanzata dalla 
CGIL ed impegna tutta la pro
pria organizzazione nel dibat
tito congressuale della CGIL 
per stabilire, nel movimento. 
un saldo collegamento con 1 
nostri obiettivi. 

2) In questo quadro I no
stri obiettivi principali sono-

a) conquistare milioni di 
giornate di lavoro in più. im
ponendo — con 1 contratti. 
i piani colturali. 11 colloca
mento. le vertenze aperte con 
il potere pubblico — le tra
sformazioni agrarie, le gran
di opere Irrigue, un piano na
zionale di diresa e di uso 
produttivo del suolo: 

b) realizzare, con I sin
dacati industriali e le Con
federazioni. una vertenza che 
impegni l'intero movimento 
sindacale Intorno al ruolo del
le PPSS. e dell'intervento 
pubblico per la nuova stra
tegia dello sviluppo; 

e) sviluppare con tutto II 
movimento oneralo e con le 
masse contadine una Imme
diata azione di lotta per la 
modifica delle direttive comu
nitarie. per una nuova politi
ca dei prezzi strettamente le
gata alle trasformazioni agra
rie ed alla riorganizzazione 
della rete distributiva, cosi 
da incidere subito sul costo 
della vita. In questo quadro. 
decisiva diviene la nostra ri
chiesta di Istituire un Fondo 
nazionale che unifichi tutte le 
dlsnonibìlltà finanziarie desti
nate alla agricoltura, da affi
dare alle Regioni. Drientando-
le alla attuazione dei plani 
di zona vincolati a precisi 
obiettivi sociali; 

d) opporsi a tutti I fe
nomeni di abbandono coltu
rale e di falsa efficienza pro
duttiva. acquistando alla ge
stione associata del braccian
ti e del contadini — nel cor
so stesso della battaglia per lo 
sviluppo — Ingenti aree di ter
re pubbliche e private. 

In questo quadro vanno uti
lizzate principalmente le vie 
dell'affitto e della creazione 
di demani pubblici; va perse
guito con fermezza II supera
mento Immediato dei patti 
agrari: va promossa una gran
de espansione della coopera
zione e dell'associazionismo 
specie nel Mezzogiorno; 

e) avanzare ancora sul 
terreno salariale, dell'organiz
zazione del lavoro e del pote
ri sindacali, collegando — a 
partire dal prossimi rinnovi 

contrattuali — la battaglia 
contrattuale a quella per lo 
sviluppo, rivitalizzando subito 
tutti gli strumenti di inter
vento, a cominciare dalle 
Commissioni Intercomunali 
sindacali, affermando tutti i 
poteri conquistati con l con
tratti nel settore colonico, uti
lizzando e migliorando le 
conquiste previdenziali dell'in
tera categoria. 

3) Questi obiettivi richiedo
no che la categoria assuma 
piena responsabilità nella 
creazione di una nuova uni
tà operaia e di una salda 
alleanza con le masse conta
dine. 

Su questi cardini — di uni
tà di classe e di alleanza 
— va compiuta una grande 
crescita qualitativa del proces-
so di unità sindacale orga
nica che deve m'surarsi sul 
temi di fondo dello sviluppo 
e deve trovare in ogni mo
mento protagonisti I lavo
ratori. 

Per questo il 9. Congresso 
nazionale della Federbraccian
ti impegna l'organizzazione 
— superando remore e limi
t i — a promuovere, d'accordo 
con i sindacati industriali e 
le Confederazioni, In tutto il 
Paese, la generalizzazione dei 
delegati, dei consigli interca
tegoriali di zona, ponendo al
la direzione di questo proces
so la Lega cosi trasforma
ta e rinnovata. 

VE' su questa base che l'u
nità sindacale organica cre
sce nella unificazione delle 
lotte, nella elevazione della ca
pacità di direzione, nella par
tecipazione dei lavoratori». 

Subito dopo il Congresso 
ha eletto all'unanimità il nuo
vo comitato centrale, il quale 
a sua volta ha eletto 11 co
mitato direttivo e la segre
teria, che è risultata cosi 
composta: Feliciano Rossitto. 
segretario generale; Malvino 

Monconi. Mario Mezzanotte. 
Giacinto Militello. Sante Mo
retti, Domenico Solami e Do
natella Turtena. segretari na
zionali. 

Comune di Chianciano 
Tenne (Siena) 

— Avviso di Licitazione pri
vata — 

Ente appaltante: Comune di 
Chianciano Terme. 

— Domande di partecipazio
ne alla gara: le proposte do
vranno essere inviate all'ufficio 
tecnico del Comune suddetto in 
carta legale. 

— Indicazione lavori da ap
paltare: 

i lavori da appaltare consi
stono nella esecuzione delle 
opere edili relative al primo 
stralcio di costruzione del cen
tro polisportivo comunale. 
— Rimborso a base d'asta: L. 

311.280.645. 
— Procedura adottata per l'ag

giudicazione: si procederà alla 
aggiudicazione con il metodo di 
cui all'art. 73 lettera C del Re
gio Decreto 23-5 24 n. 827 e con 
il procedimento previsto dal 
successivo articolo 776 commi 
1, 2, 3 senza prefissione di al
cun limite di aumento o di ri
basso. 

— Termine utile per la pre
sentazione di domande: il termi
ne utile per la prcsentazinn* 
delle domande di partecipazio
ne alla gara resta ssato in gior
ni 10 dalla pubblicazione de) 
presente avviso. 

(Domenico Marconi) 

f i ' * . 


